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Si è conclusa nella nottata di ieri la lunga discussione che ha portato all’approvazione 

del bilancio di previsione 2001. Il documento di programmazione ha ottenuto 16 voti 
favorevoli (Ds, Democratici, Popolari, Comunisti Italiani, Comunisti Indipendenti e 
Rifondazione Comunista). Hanno abbandonato l’aula i gruppi di minoranza ed i consiglieri 

Ravera ed Angeli (Sdi).  

Con la votazione di ieri il Consiglio Comunale ha dato, quindi,  il via all’attuazione 

degli interventi che caratterizzeranno il lavoro del governo cittadino nei prossimi anni, in linea 

con i programmi già delineati negli indirizzi generali predisposti dal Sindaco all’inizio del 

mandato amministrativo.  

Il bilancio impiega un ammontare cospicuo di risorse: il pareggio è previsto intorno 

agli 84 miliardi di lire, mentre le spese d’investimento per il 2001 ammontano a 34 miliardi 
circa (oltre 64 miliardi nel triennio 2001-2003). 

 

Al termine della seduta il sindaco, Mario Lovelli, ha dichiarato: “L’approvazione del 

bilancio rappresenta un passo importante per l’attuazione del programma da ultimare entro 

la scadenza del mandato. In particolare si dà attuazione al programma delle opere pubbliche, 

tra cui il sottopasso di via Crispi, il Movicentro, le nuove rotatorie in corso Piave e in via 

Ovada. Si avviano, inoltre, le procedure di project financing per la realizzazione della piscina 

coperta e di una parte di parcheggi coperti nella piazza della Stazione. Infine, per quanto 

riguarda la gestione dei servizi e delle aziende comunali, si è ora in grado di ridisegnarne le 

funzioni insieme alla verifica del ruolo storico svolto dall’Amtof e dalle farmacie comunali”.  

Non lascia dubbi il commento politico sul dibattito consiliare: “Mentre l’abbandono 

dell’aula da parte della minoranza è nella logica della normale battaglia di opposizione –

afferma il Sindaco-  la non partecipazione al voto dei consiglieri socialisti denota un segnale 

di rottura all’interno della maggioranza. Ciò fa venir meno la solidarietà di coalizione in un 

momento particolarmente importante della vita amministrativa ed impone un verifica che 

sarà condotta nei prossimi giorni”. 

 

dal Palazzo Comunale, 13 marzo 2001 
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